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FELICI QUELLI CHE CREDONO SENZA AVER VISTO 
 

https://www.youtube.com/watch?v=VQCUHOLQXaE 
 

Testo: Giovanni 4:43-54   

“43 Passati quei due giorni, egli partì di là per andare in Galilea, 44 poiché Gesù stesso aveva 

attestato che un profeta non è onorato nella sua patria. 45 Quando dunque fu venuto in Galilea, fu 

accolto dai Galilei, perché avevano visto tutte le cose che egli aveva fatto in Gerusalemme alla festa, 

poiché anch'essi erano andati alla festa. 46 Gesù dunque venne di nuovo a Cana di Galilea, dove 

aveva cambiato l'acqua in vino. Vi era un ufficiale del re, il cui figlio era infermo a Capernaum. 

47 Come egli ebbe udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, andò a lui e lo pregò che 

scendesse e guarisse suo figlio, perché stava per morire. 48 Perciò Gesù gli disse: “Se non vedete segni 

e miracoli, voi non crederete”. 49 L'ufficiale reale gli disse: “Signore, scendi prima che il mio bambino 

muoia”. 50 Gesù gli disse: “Va', tuo figlio vive”. Quell'uomo credette alla parola che Gesù gli aveva 

detto e se ne andò. 51 E, come già stava scendendo, i suoi servitori gli vennero incontro e gli dissero: 

“Tuo figlio vive”. 52 Allora egli domandò loro a che ora avesse cominciato a stare meglio ed essi gli 

risposero: “Ieri, all'ora settima, la febbre lo lasciò”. 53 Così il padre riconobbe che ciò era avvenuto 

nell'ora in cui Gesù gli aveva detto: “Tuo figlio vive” e credette, lui con tutta la sua casa. 54 Questo fu il 

secondo miracolo fatto da Gesù, tornando dalla Giudea in Galilea. 
 

Gesù era già stato una volta a Cana di Galilea dove aveva trasformato l’acqua in vino 

(Giovanni 2:11). 
 

Poi era andato a Gerusalemme alla festa di Pasqua dove aveva fatto altri miracoli  

(Giovanni 2:23) che molti videro e furono meravigliati. 
 

Poco dopo, Gesù e i discepoli lasciarono Gerusalemme per andare in Giudea, dove Gesù rimase 

per un po’ a battezzare con loro (Giovanni 3:22). Quantunque non fosse Gesù che battezzava, 

ma i suoi discepoli (Giovanni 4:1-2) 
 

I Farisei furono informati che Gesù battezzava e faceva più discepoli 

di Giovanni Battista (erano invidiosi di Gesù).  
 

Quando Gesù lo venne a sapere, partì dalla Giudea per ritornare in Galilea (Giovanni 4:3).  
 

Lungo il viaggio Gesù si fermò a Sicar, in Samaria, per incontrare una donna Samaritana (con la 

quale Dio aveva un appuntamento per salvarla). 
 

I Samaritani lo pregarono di rimanere nel loro villaggio, dove restò per due giorni  

(Giovanni 4:40). 
 

Giovanni 4:43-54  

43 “Dopo essersi fermato quei due giorni, Gesù ripartì per la Galilea”. 
 

Gesù non poté rimanere più di due Giorni a Sicar in Samaria perché in Galilea Dio aveva  

https://www.youtube.com/watch?v=VQCUHOLQXaE
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un appuntamento con un ufficiale del re Erode Antipa (per salvarlo).  
 

Questo era il preciso piano di Dio per Gesù.  

E Gesù faceva solo quello che il Padre gli diceva di fare. 
 

La Galilea era la patria di Gesù.  
 

44 “poiché Gesù stesso aveva attestato che un profeta non è onorato nella sua patria” 

(vedi Luca 4:16-30). 
 

“Persino i suoi fratelli non credevano in lui” (Giovanni 7:3-5) 
 

45 “Quando dunque andò in Galilea, fu accolto dai Galilei, perché avevano visto le cose  

che egli aveva fatte in Gerusalemme durante la festa; essi pure infatti erano andati alla festa”.  
 

I Galilei lo accolsero a braccia aperte, non perché credevano che Lui fosse il Messia,  

il Figlio di Dio, il Salvatore del mondo. 
 

La Samaritana e gli abitanti di Sicar lo avevano riconosciuto come tale 

e lo avevano onorato con la loro fede (Giovanni 4:42). 
 

I Galilei lo accolsero perché erano rimasti impressionati da come aveva cacciato dal tempio  

i venditori di animali e i cambiavalute (Giovanni 2:13-22),  

e dai miracoli che gli avevano visto fare durante la festa (Giovanni 2:23). 
 

Applicazione: perché hai fiducia in Gesù: perché ti dà quello che gli chiedi,  

               o hai fiducia in lui anche se non ti dà quello che gli chiedi? 
 

46 “Gesù dunque venne di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l'acqua in vino. 

Vi era un ufficiale del re, il cui figlio era infermo a Capernaum”.  

47 Come egli ebbe udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, andò da lui e lo pregò 

(ripetutamente) che scendesse e guarisse suo figlio, perché stava per morire”.  
 

Questo ufficiale del re non aveva mai visto Gesù, 

ma aveva sentito parlare di lui e dei miracoli che faceva. 
 

Il figlio di questo ufficiale era molto malato, aveva febbre alta, e stava per morire. 
 

Data la sua posizione sociale, sicuramente aveva cercato ogni rimedio per guarire il bambino, 

medici, medicine, ma senza miglioramento.  
 

In questo momento di crisi e di disperazione una piccola scintilla di fede 

lo spinse ad andare a cercare Gesù per chiedergli aiuto. 
 

Se non avesse avuto questa afflizione non sarebbe andato da Gesù. 
 

Applicazione: se un’afflizione ti spinge ad andare da Gesù  

               per chiedergli aiuto, considerala una provvidenza divina. 
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L’ufficiale aveva fede sufficiente per andare a chiedere aiuto a Gesù, 

ma la sua fede era incompleta: 
 

1º Pensava che Gesù doveva recarsi di persona a Capernaum per poter guarire suo figlio. 
 

2º Pensava che Gesù doveva andare prima che il figlio morisse,  

     altrimenti sarebbe stato troppo tardi. 
 

Come Naaman di Siria credeva che il profeta Eliseo potesse guarirlo, 

ma si era immaginato che lo avrebbe guarito come lui pensava: 
 

2 Re 5:11 “Ecco, io pensavo: egli uscirà senza dubbio incontro a me, si fermerà là,  

                   invocherà il nome del Signore, del suo Dio, agiterà la mano sulla parte malata,  

                   e guarirà il lebbroso”. 
 

48 “Perciò Gesù gli disse: «Se non vedete segni e miracoli, voi non crederete»”.  
 

La donna Samaritana e i Samaritani del villaggio di Sicar non hanno visto miracoli,  

eppure hanno creduto in Gesù. 
 

I Giudei invece, in genere, volevano prima vedere miracoli per credere in Gesù (1 Corinzi 1:22).  
 

Giovanni 20:29 Gesù disse a Tommaso: “Tu credi perché mi hai visto.  

                                                               Felici quelli che credono senza aver visto”. 
 

49 “L'ufficiale del re gli disse: «Signore, scendi prima che il mio bambino muoia»”.  
 

Gesù non ha concesso all’ufficiale quello che gli ha chiesto, ma gli ha concesso di più.  

Ha guarito suo figlio immediatamente, a distanza. 
 

50 “Gesù gli disse: «Va', tuo figlio vive» (Torna a casa. Tuo figlio è guarito). 

       Quell'uomo credette alla parola che Gesù gli aveva detta, e se ne andò”. 
 

Probabilmente partì da Cana di Galilea all’alba del giorno dopo, 

se la guarigione avvenne alle sette di sera del giorno prima (Giovanni 4:52). 

(calcolando le ore secondo il giorno civile Romano). 
 

L’ufficiale credette e ubbidì subito, senza dubbi, senza obiezioni.  
 

A volte noi ascoltiamo un sermone, o più sermoni, e non profittiamo tanto quanto  

questo ufficiale che ha creduto alle poche parole dette da Gesù e ha ubbidito  

e ha sperimentato l’effetto della fede e l’efficacia della Parola di Gesù. 
 

Applicazione: quando credi alla Parola e ubbidisci subito, tu onori Gesù, come l’ufficiale del re, 

                           e onori Gesù quando credi in lui anche senza aver visto miracoli, come la donna   

                           Samaritana e i Samaritani di Sicar. 
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51 “E mentre già stava scendendo, i suoi servi gli andarono incontro e gli dissero: «Tuo figlio vive».  

52 Allora egli domandò loro a che ora avesse cominciato a stare meglio; ed essi gli risposero:  

      «Ieri, all'ora settima, la febbre lo lasciò»”.  
 

Il padre pensava che la guarigione sarebbe avvenuta in modo graduale, ma i servi gli hanno 

raccontato che la guarigione e stata completa e istantanea. 
 

53 “Così il padre riconobbe che la guarigione era avvenuta nell'ora che Gesù gli aveva detto: «Tuo     

        figlio vive»; e credette lui con tutta la sua casa”. 
 

La fede dell’ufficiale era cresciuta poco a poco:  
 

1) All’inizio l’ufficiale credette a quello che gli altri raccontavano di Gesù  

     credette abbastanza da andare personalmente da Gesù  

     per chiedergli di venire a Capernaum a guarire suo figlio. 
 

2) Poi, una volta incontrato Gesù, credette alla sua Parola rassicurante 

    “Torna a casa, tuo figlio è guarito”. 
 

3) Per finire, l’ufficiale credette in Gesù come il Messia, il Figlio di Dio,                            

     il Salvatore del mondo (diventò un discepolo di Gesù).  
 

La sua fede è stata contagiosa. 

Ha parlato di Gesù ai suoi familiari e ai suoi servi, e tutti cedettero in Gesù. 
 

Che festa, che allegria in quella famiglia, e in cielo. 

E tutto questo a causa di un’afflizione in famiglia. 
 

54 “Gesù fece questo secondo segno miracoloso, tornando dalla Giudea in Galilea”. 
 

Due miracoli fatti in “privato” e non in “pubblico”. Pochi hanno saputo di questi miracoli.  

Lo scopo era di far crescere la fede nel cuore dei suoi discepoli e nel nostro cuore  

(Giovanni 2:11; Giovanni 4:53; Giovanni 20:31). 
 

Applicazione: quando hai un bisogno, un’afflizione, forse Dio ha un appuntamento con te  

                           (come lo aveva con la Samaritana e con l’ufficiale del re). 
 

Cerca Gesù in quella circostanza, parlagli, credi alla sua Parola.  
 

Dimostra la tua fiducia in lui agendo di conseguenza (anche senza vedere). 

Questo potrebbe cambiare completamente la tua vita e la tua situazione. 
 

Che cosa ti impedisce di andare da Gesù? 
 

L’orgoglio? Pensa a quell’ufficiale del re. Era un uomo altolocato.  

Eppure si è umiliato ed è andato personalmente a cercare Gesù.  

Non si è vergognato. Non ha mandato uno dei suoi servi.  
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Non ha detto ad un altro: «prega il Signore per me». Ha pregato lui stesso il Signore di aiutarlo. 

Ha creduto alla Parola di Gesù. Ha ubbidito subito. 

Ha visto l’intervento divino. Ha creduto ancora di più in Gesù. 

La sua fede ha contagiato altri. 
 

Felici quelli che credono senza aver visto. Questo tipo di fede onora il Signore. 

 


